Spett.le

Veneto Acque S.p.A.

Via Torino, 180

30172 Venezia-Mestre

ALLEGATO 5

MOTIVI DI ESCLUSIONE ART. 80 D. LGS. 50/16 E SS.MM.II.
Oggetto:
PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI ESECUZIONE LAVORI

Interventi finalizzati alla sostituzione delle fonti idropotabili contaminate da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS). 
Condotta DN1000 Brendola (VI)–Vicenza Ovest. Tratta A7-A6
Motivi di esclusione art. 80 d. Lgs. 50/16 e ss.mm.ii..
C.U.P.: J66H20000000007
C.I.G.: 85087613B4
IL SOTTOSCRITTO __________________________________________________________________

NATO IL _______________________ A _________________________________________________

CON CODICE FISCALE N ______________________________________________________________

IN QUALITÀ DI _____________________________________________________________________

DELL’IMPRESA ______________________________________________________________________

CON SEDE IN ______________________________________________________________________

DOMICILIO FISCALE _________________________________________________________________

CON CODICE FISCALE N ______________________________________________________________

PARTITA IVA N _____________________________________________________________________

N. DI TELEFONO ____________________________________________________________________

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA ____________________________________________________

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (P.E.C.) __________________________________

CODICE DI ATTIVITÀ (DEVE ESSERE CONFORME AI VALORI DELL’ANAGRAFE TRIBUTARIA) __________________________________________________________________________________

DICHIARA
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000

1. che nei propri confronti:

 
non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale in riferimento ai seguenti reati:

a)
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b)
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

b-bis)
false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c)
frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d)
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e)
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f)
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g)
ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 
sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare:

 
sentenze definitive di condanna passate in giudicato;

 
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili;

 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale;

2. che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

3. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali;

4. che non ha commesso, gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016;

5. di non essere sottoposto a fallimento o di trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei propri confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del presente codice e dall’articolo 186 -bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

6. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;

7. di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione Appaltante o aver tentato di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero di aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

8. di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;

9. di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;

10. di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 rispetto alla presente procedura;

11. di non essere stato coinvolto ad alcun titolo nella preparazione della presente procedura;

12. di non essere incorso nella sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

13. di non presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

14. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;
15. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione

16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

17. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex legge 12.03.1999 n. 68;

18. di essere in regola con i contributi versati presso la cassa di previdenza di appartenenza;

19. di non essere mai stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 (concussione ed estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;

ovvero

20. che essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 (concussione ed estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, oppure pur non avendo denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

21. che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

DICHIARA INOLTRE

22. che in relazione ai sotto indicati soggetti:

	
	-
non sono cessati dalla carica soggetti muniti di poteri di rappresentanza o aventi la qualifica di direttore tecnico;

	
	-
sono cessati dalla carica i soggetti, muniti di poteri di rappresentanza o aventi la qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati: 


a)
che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:

	Cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data del 

	
	
	
	associato
	

	
	
	
	associato
	


non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale;

b)
che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:

	Cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data del 

	
	
	
	associato
	

	
	
	
	associato
	


è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati:

	
	

	
	

	
	-
e la Società ha adottato i seguenti atti o misure di dissociazione dalla condotta 

	
	
penalmente sanzionata:  
	

	
	
 

	
	

	
	-
è stata ottenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice penale, con il seguente provvedimento ________________________________________________________________ del Tribunale di sorveglianza di _____________________________; 


c)
che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:

	Cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data del

	
	
	
	associato
	

	
	
	
	associato
	


è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i seguenti reati:

	
	

	
	

	
	-
e la Società ha adottato i seguenti atti o misure di dissociazione dalla condotta 

	
	penalmente sanzionata:  
	

	
	


	
	

	
	-
ed è intervenuta l’estinzione del reato e dei suoi effetti ai sensi dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale, in forza de seguente provvedimento ________________________________________ del Giudice dell’esecuzione presso il Tribunale di sorveglianza di _____________________________;  


23. Dichiara di essere a conoscenza che, qualora dal controllo delle dichiarazioni qui rese, effettuato anche d’ufficio ex att. 71, 75 e 77 del D.P.R. n. 445/2000, nonché ai sensi degli artt. 80 del d. Lgs. n. 50/2016 e 39 del D.P.R. n. 313/2002 (ad es. casellario, certificato DURC, Agenzia Entrate, Prefettura ecc.) emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione o, comunque, la sussistenza di cause di esclusione, l’impresa decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, con contestuale incameramento della cauzione provvisoria e segnalazione all’ANAC ed alle Autorità competenti;

24. Dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altri partecipanti alla gara.

25. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

26. di aver preso visione del codice etico e del modello di organizzazione, gestione e controllo di Veneto Acque S.p.A., in riferimento alla normativa vigente in materia di illecito amministrativo della persona giuridica dipendente da reato commesso da amministratori, dipendenti e/o collaboratori, e di accettarli nelle parti che li riguardano. Detti documenti sono pubblicati sul sito aziendale www.venetoacque.it;

27. di non trovarsi, alla data odierna, in una delle condizioni di inconferibilità/incompatibilità previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, impegnandosi ad informare tempestivamente Veneto Acque qualora si verifichino eventi modificativi della presente dichiarazione. Dichiara inoltre che non sussistono condizioni di conflitto d’interesse di cui all’art. 42 del D.Lgs.50/2016;

28. di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i. . Le transazioni relative all’esecuzione dell’ordine di incarico saranno effettuate mediante bonifico bancario o postale dedicato secondo il disposto dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i. ;

DATA 

FIRMA
N.B. La dichiarazione deve essere firmata digitalmente e corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.
